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Sst Sardegna la giunta di sinistra ha presentato il bilancio provvisorio 

Il primo obiettivo è rimettere 
in moto la macchina re 

'!) lì 

La spesa di 300 miliardi verrà principalmente impegnata per garantire la ripresa dell'attività della Regione 
paralizzata dai quattro mesi di crisi — Opposizione pregiudiziale. della DC — La garanzia autonomistica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La giunta di 
sinistra ha presentalo ieri al 
consiglio regionale sardo l'e
sercizio provvisorio. L'obiet
tivo primario e quello di ga
rantire alla Regione la piena 
ripresa, dopo circa quattro 
lunghi mesi di crisi che han
no arrecato grave pregiudizio 
al funzionamento dell'istituto 
autonomistico. Come ha pre
cisato l'assessore agli Enti 
locali, finanze e urbanistica 
compagno Gesuino Muledda. 
la giunta appena eletta si 
trova nella impossibilità di 
presentare il bilancio per il 
1981. che sarà regolarmente 
sottoposto all'esame dell'as
semblea alla scadenza dell'e
sercizio provvisorio, entro il 
31 marzo prossimo. 

L'esercizio provvisorio — 
che sarà messo in votazione 
nella seduta odierna — com
porta una spesa di 300 mi
liardi di lire da impegnare 
principalmente per garantire 
la piena efficienza della mac
china burocratica regionale. 
Il bilancio 1981 — ha affer
mato il compagno Opinino 
Muledda a nome della giunta 
— sarà discusso insieme al 
bilancio pluriennale, in modo 
da ottenere che la spesa pub
blica regionale venga coordi

nata secondo i principi stabi
liti dalla programmazione. 

A ben vedere, comincia 
proprio qui. la svolta ammi
nistrativa, politica e culturale 
segnata dalle leggi della ri
nascita, rimaste 1 inora inap
plicate. Un progetto di tale 
portata — cioè avviare nel-
concreto la programmazione' 
regionale — pone problemi a 
tutti,v anche di contenuto di
verso da partito a partito. La 
DC riconosce che vi sono da 
espletare degli atti tecnici 
per riuscire a mandare avan
ti la macchina regionale, ma 
allo stesso tempo frappone 
ostacoli di natura politica 
sviluppando una opposizione 
pregiudiziale. 

Una prima prova di con
cretezza la giunta l'ha offerta 
con le variazioni al vecchio 
bilancio, proponendo lo stan
ziamento di 32 miliardi per 
consentire il funzionamento 
degli Enti regionali. La spesa 
non riguarda la ETFAS e 
l'ARST: sia per l'ente di ri
forma agraria che per l'a
zienda dei trasporti sono allo 
studio de» provvedimenti par
ticolari. che saranno quanto 
prima sottoposti all'esame ed 
alla approvazione dell'as
semblea. 

Segni di miglioramento 

possono venire anche da un 
provvedimenti per l'agricoltu
ra, -di cui l'esecutivo ha 
chiesto l'immediata approva
zione. Si tratta di far partire 
il progetto del comparto or
tofrutticolo per evitare che 
gli stanziamenti rimangano 
ancora bloccati o che venga
no addirittura ritirati. Infatti. 
lo Stato ha finora incamerato 
circa il 40 per cento degli 
stanziamenti proprio in con
seguenza di una serie di ri
tardi accumulati dalle prece
denti giunte. A questo punto 
bisogna muoversi in modo da 
non perdere il restante 60 
per cento. Ecco quindi l'ur
genza delle scelte in settori 
fondamentali quali la zoote
cnia. l'irrigazione e la fore
stazione (qui c'è peraltro da 
assicurare il lavoro di alcune 
centinaia di dipendenti, ri
masti da mesi senza stipen
dio). 

Già dall'esordio di questa 
prima giunta di sinistra - si 
capisce che l'intento è di la
vorare al'a luce del sole, sen
za i soliti giochi di potere. 
per dare corno e sostanza a 
quel processo riformatore fi
nora bloccato dalla destra e-
ronomica così ben rapore^en-
tpf» dsi una cf^a mrte «Wla 
democrazia cristiana. L'am

piezza del progetto è tale che 
tutto un vecchio sistema di 
potere viene ridiscusso. Si 
tratta non solo di cambiare il 
modello disviluppo economH 
co dell'isola, ma di creare li
na nuova organizzazione del 
potere regionale. Ecco perché 
sono spuntati tanti ostacoli 
quando la giunta di unità au
tonomistica stava ormai per 
arrivare al filo del traguardo. 
* Questo sistema deve essere 
moralizzato e radicalmente 
modificato: ogni ente ed isti
tuto (si pensi all'ETFAS. al
l'ARST. airiSOLA. al CRAAI. 
al Banco di Sardegna, alla 

'SFIRS, alle camere di com
mercio, ai nuclei industriali, 
per finire al porto canale) va 
restituito alle originarie fun
zioni che sono quelle del 
servizio collettivo e non dav
vero del sottogoverno, ,-£.*!< 

Giustamente il ' nuovo pre
sidente della giunta, il com
pagno socialista Franco Rais, 
insiste molto sul concetto di 
«garanzia autonomistica». In 
altre parole l'esecutivo for
mato da comunisti, socialisti, 
sr.piaiHemocrstici. ^ sardisti 
e garantisce da un lato la go
vernabilità. e dall'altro l'av
vio del processo di rifonda
zione dell'autonomia ». 

Sicuramente una certa de 

non manca e non mancherà 
di mettere i bastoni tra le 
ruote. U quotidiano di Ca
gliari ricordava ieri che oc
corre « rivoltare • la Regione 
come un pastrano vecchio ». 
Ma con quali speranze, e con 
quali ' possibilità, « visto che 
la de assedia il governo laico 
e di sinistra tenendo in mano 
tutti'gli altri .centri di pote
re»? Infatti, banche ed enti 
sono tuttora controllati • se
condo canoni • classici già 
sciaguratamente sperimentati 
in 31 anni di ininterrotto pote
re scudo crociato. Stando co
sì le cose — secondo il gior
nale cagliaritano — « un con
to è fare una delibera, un 
altro conto è riuscire a farlo 
attraversare i campì minati 
che la de disseminerà dap-
pertuto ». 

Il quadro non è confortan
te. se visto da una simile an
golazione. Ma c'è una realtà 
ben più ampia, che riguarda 
il ruolo delle grandi masse di 
lavoratori e di popolo nella 
nuova • situazione regionale. 
La giunta di sinistra e la;ca 
n s t n ***»*»*«* A*%ì «-»i*1 I n • >*— r** 
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tro di sé la trentennale bat
ta plia del movimento auto
nomistico e popolare. 

_ Giuseppe Podda 

.Una grave scelta dell'amministrazione comunale di Potenza 

Vogliono fare un grande ghetto 
per la gerite rimasta senza casa 

(f V : i~ 
I prefabbricati dovrebbero sorgere in una zona lontana dalla città - Pesanti sospetti di manovre spe
culative - Una presa di posizione del PCI • Impedire che si crei il deserto intorno al centro storico 

A Potenza si continua a vivere nelle tendopoli mentre gli edifici 
inagibili sono più del 30 per cento ~" 

La disavventura di 1200 passeggeri per Porto Torres «dirottati» dopo tre giorni di viaggio a Cagliari 
^ ^ i — ^ ^ ^ , ^ . ^ ^ ^ _ _ . . . 

L'attracco non riesce: una parte delle ferie sulla nave 
Nei porti sardi mancano i mezzi e le strutture minime di sicurezza per poter garantire, anche in condizioni di tempo 
avverso, uno scalo senza pericoli - In difficoltà per il maltempo gli aeroporti dove sono possibili attcrraggi a vista 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I 1200 passeg
geri del traghetto «Emilia» 
della-Tirrcnia, in servizio da-
Genovi a Porto Torres, han
no dovuto trascorrere sulla 
nave una parte « fuori pro
gramma » delle loro vacan
ze. Per il maltempo, ed in 
particolare per il forte vento 
di grecale che spirava in 
prossimità della costa, il tra
ghetto infatti non ha potuto 
attraccare nel centro turri-
tano. Mancano a Porto Tor
res i mezzi e le strutture 
minime di sicurezza per po
ter garantire, anche in condi
zioni di tempo avverso, uno 
scalo senza pericoli. Dopo pa
recchie ore, il comandante 
della nave e le autorità ma
rittime, hanno deciso di di
rottare il traghetto sul porto 
di Cagliari. Ancora molte ore 
di viaggio nel mare in tempe
sta, praticamente due giorni, 
poi finalmente l'arrivo al por
to di Cagliari. Dal capoluogo 
i passeggeri, molti dei quali 
erano emigrati di ritorno nel
l'isola per le feste di fine 
d'anno, sono finalmente par
titi, a bordo di alcuni pull
man, alla volta del nord Sar
degna. La lunga odissea è 
finita così dopo due giornate 
dà tempestosa navigazione. -

Avventure analoghe sono 
state vissute da altre centi
naia di passeggeri, in tutti 
gli scali dell'isola. E > bastato 
che tornasse il maltempo per
chè la rete dei trasporti iso
lana piombasse nel caos più 
assoluto 

Gli aerei non sono atter
rati né all'aeroporto di Ol
bia. né a quello di Eimas. 
Ma soprattutto per questo ul
timo scalo, quello del mal
tempo appare più che altro 

un alibi, che nasconde le so
lite deficienze celle infrastrut
ture aeroportuali. Per un cor
to circuito è andato fuori uso 
l'impianto del vecchio ILS 
per l'atterraggio strumentale 
ad Eimas. Un incidente che 
può capitare? Forse. Tutta
via i responsabili dell'aero
porto del capoluogo sardo do
vrebbero spiegarci perchè 
questo accade sempre ad Ei
mas. E poi, ogni scalo nor
malmente attrezzato è dotato 
degli eventi ali apparati di ri
serva. per aiutare i piloti in 
fase di atterraggio. All'aero
porto di Cagliari non esiste 
niente di tutto ciò. n radio
faro è stato smantellato or
mai da tempo, in attesa di 
riparazioni che non avvengo

no mal II « T-Vor », un al
tro apparato radio-elettrico 
che fornisce indicazioni per 
l'atterraggio, non viene anco
ra utilizzato II motivo sfiora 
l'assurdo: nessuno a Cagliari 
conosce antera le « istruzioni 
per ' l'uso ». Ed " inoltre: il 
«Vor» di Capo Carbonara 
utilizzato specie in fase di 
avvicinamento all'aeroporto 
cagliaritano, continua a fare 
le bizze. Rimane il radar di 
Decimomannu, che però la 
domenica viene fermato per 
la manutenzione. 

Morale, se va tutto be
ne (si fa per dire) quan
do splende il sole, basta un 
po' di pioggia o di nebbia 
per mettere in serissima dif
ficoltà le compagnie. aeree. 

I «dirottamenti» sugli altri 
aeroporti sono all'orarne del 
giorno, quando il maltempo 
non imperversa su tutta l'iso
la. In questo caso, infatti. 
i DC-9 vengono costretti a 
fare marcia indietro e torna
re da dove sono partiti. 

A funzionare male non è 
solo lo scalo di Eimas. An
che ad Olbia in questi giorni 
non si contano più ritardi, 
«dirottamenti», cancellazioni 
di voli. Certo, il tempo al 
nord dell'isola è stato ancora 
più inclemente. Ma vale an
che per questo aeroporto il 
discorso fatto per Eimas. 
Quando mancano mezzi e in
frastrutture minime per ga
rantire la sicurezza, anche 
una giornata solo un po' scu

ra diventa ostacolo insormon
tabile per l'atterraggio. 

E torniamo alle difficoltà 
nei ' collegamenti marittimi. 
Sotto accusa" è in particolare 
lo scalo di Porto Torres. La 
lunga odissea vissuta dai 1200 
passeggeri -• del traghetto 
«Emilia» è emblematica. H 
forte vento dì grecale' che 
spirava sulla costa non può 
essere considerato un ostaco
lo insormontabile per l'attrac
co. Ma nel lato sud-ovest di 
quel porto esiste da sempre 
una secca che. quando c'è 
vento, mette in pericolo an
che le imbarcazioni più pic
cole. Addirittura fino all'esta
te scorsa le secche erano 
due: una è stata eliminata. 
ma 1 •problemi, come si ve
de, sono rimasti.- ' •-< «-

Il maltempo ha infine mes
so in orisi anche la disastra
ta rete dei collegamenti in
temi. Numerose strade sono 
inagibili, e più di un paese 
è rimasto completamente iso
lato. I mezzi scarseggiano in 
modo impressionante. % > 

Basta un avvenimento un 
po' fuori dell'ordinario, per 
mettere in crisi collegamenti 
intemi. E" quanto accade or
mai sempre più spesso'ad 
Alghero o a Cagliari. Comin
cia allora una vera e pro
pria caccia al pullman o al
l'autobus, che regolarmente 
nessuno ha pensato di far 
trovare sul posto. Ai ritardi 
si aggiungono 1 ritardi, alla 
beffa un'altra beffa. L'odis
sea del viaggiatore si conclu
de solo dopo molte ore di 
fronte alla porta di casa o 
d'albergo. Solo allora potrà 
avere la certezza, che il suo 
viaggio è veramente finito. 

.-• - Paolo Branca 

I trasporti interrotti da 18 giorni 

Nessun traghetto parte 
o arriva a Pantelleria 

V5v *-." . . - I 

Il maltempo e lo sciopero dì un sindacato autono
mo hanno trascinato gli abitanti nell'isolamento 

ISOLA DI.PANTELLERIA — 
C'è maltempo, é ~ i seimila 
abitanti dì Pantelleria, nel 
mezzo del Canale di Sicilia. 
vivono, ancora una volta un 
drammatico isolamento.. Ac
cade da diciotto giorni, per 
gli effetti combinati di uno 
sciopero indetto da un sin
dacato autonomo, del mare 
agitato e della solita specu
lazione sulle opere pubbliche. 
Da sabato 13 dicembre la 
nave di linea della società 
SI.REMAR, che collega la 
più grande isola minore si
ciliana a Vraoani. non ar
riva. n Natale è .trascorso 
tra gravi problemi di aporov-
vialonamento dei generi di 
mima necessità, "cui i nego
zianti Danteschi hanno or
mai dato fondo. 

Una lunghissima fila di 
camion, carichi di quintali 
di capperi — l'altro prodotto 
tipico, assieme al zibibbo, 
dell'agricoltura dell'isola — 
attende intanto di poter ri
partire. Gli autotrasportatori 
hanno minacciato di effet
tuare blocchi stradali.» ma 
hanno ottenuto solo che il 

. t -
traghettò facesse un \ viaggio 
l'altra ; domenica alla . volta 
di Trapani. 

Dopo lo sciopero, indetto 
per quattro giorni dalla Fe-
dermar CISAL, cui la società 
SI.RE.MAR. non. vuol conce
dere una revisione delle ta
belle salariali, la nave non 
ha più potuto raggiungere 
Pantelleria perché, come ac
cade ogni volta che c'è mare 
agitato, i due attracchi — 
quello principale e quello di 
riserva di Scauri — si rive
lano inadeguati, nonostante 
le opere mangiamiliardi che 
la società palermitana SAI-
LEM e l'industriale trapane
se Michele Rodittis da tem
po hanno in appalto. 

Se il porto è un disastro, 
non scherzano neanche i col
legamenti aerei: gli abitanti 
residenti sulla terraferma 
non hanno potuto raggiun
gere le famiglie in occasione 
della festività che in sca
glioni di 44 per volta sui 
Pokker dell'ATI. i quali, pe
rò. anch'essi, quando spira 
troppo vento, rimangono bloc
cati. 

Nel capoluogo isolano diventa sempre più difficile trovare « spazi » dove ospitare gli spettacoli programmati 
"-»—r.-

A Cagliari Punico teatro possibile 
tra poco, sarà quello di «strada» 

Il totale disinteresse 
dell'amministrazione comunale 

Quella del « Massimo » è 
un'inagibilità interessata? - Mentre 

cresce l'interesse del pubblico..1 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Col nuovo 
anno si annuncia la ripre
sa della stagione di prosa: 
in gennaio arrivano * Dai, 
proviamo > di Stefano Sat
ta Flores, « Maria Stuar
da > di Schiller, « Funtana-
ruja » di Leonardo Sole e 
Marco Parodi, « I gioielli 
indiscreti * - di Roberto 
Guicciardini dal testo • di 
Diderot. Sono inoltre pre
visti due « inontri ja/z » 
dell'ARCI. 

Tra qualche settimana 
Infine si apre la s agione 
lirica con il « Barbere di 

sindaco democristiano 
Scarpa parla di un mutuo 
per completare 11 rustico 
del teatro civico in co
struzione da una decina 
d'anni. 

Quanto tempo occorrerà 
per completare, appunto, 

rata (e presumìbilmente 
interessata; « inagibilità > 
del vecchio Teatro Massi
mo.* La cooperativa Tea 
tro di Sardegna — si legge 
in un documento della Le 
ga — ha dovuto pro
grammare l'ultimo spetta

li rustico, ed entro quale i c ° lo . «I l divorzio» di Vit 
nuovo decennio i cagliar!- ' t o r i o Alfieri, in un cinema 
Uni potranno usufruire di ; che si è rivelato insuffl 
un teatro vero? Niente da 
fare. Al momento non ri- j 
mane che girovagare alla i 
ricerca di un «buco» per ; 

i gli s"^*acoli già prò- • 
! grammatl. j 
ì E* g:us'o continuare di 

Siviglia» di Rossini. L'o- , Q « ^ t 0 P a s s o ? * * **& 

ciente s*a per le strutture 
di palcoscenico che per il 
numero di posti. Il danno 
è stato enorme, non solo 
dal punto di vista cultura 
le (per la incomoletezza 
deir'mpianto scendo) , ma 
anche economico. Su ban-

Rossini LO- , ^ " J ^ 7 _ V | v e Tntervie- , c o d e « » 'montati è stato 
para tro»era ospitalità nel- , d e ' l e coopera.tve intervie- c h . a m . ^ j , . » . _„ l o 

fauditorium di ì conserva | { ^ ^ ^ ™ Z 1 S T S n S K dVamm,° 
veri°finTranPno' PerJ 8 i f mo- ' l e d S n d ? ffnSvSto dei astrazione del* conserva-
mento e impossibile ri ! Partiti ed una mobilita- torio di Musica, che osti-
Spondere. La giunta co zione pop'.are perchè ven natamente rifiuta l'uso 
munaie tace. Al limite il 1 ga posto fine alla dlchla- I dell'auditorium - per - la 

prosa e il jazz. E* giusto 
che ai cagliaritani venga 
sottratto qualsiasi spazio 
per io spettacolo, l'arte, la 
cultura? 3 ' 

«Siamo ad un punto di 
estrema rottura — ri
sponde Massimo Palmas, 
segretario provinciale del
l'ARCI — ed è chiaro che 
bisogna agire prima che lo 
sfascio diventi totale. Non 
è possibile che il Comune 
si disinteressi e non faccia 
nulla, neanche per ottenre 
la riapertura del Massimo. 

i mentre le organizzazioni 
di base, in particolare la 
nostra, vanno compiendo 
seri sforzi per far uscire 
Cagliari dall'attuale stato 
di sottosviluppo culturale. 

Il risveglio c'è: basta 
frequentare' gli spettacoli 
musicali o di prosa che 
vengono finalmente • orga

nizzati in città, dopo un 
digiuno di molte stagioni, 
per rendersi conto che e-
siste una attenzione cre
scente ' da parte del pub
blico, giovane e anziano. 
Per non far saltare la 
nostra stagione jazzistica 
— afferma Massimo Pal
mas — abbiamo -dovuto 
compiere dei veri salti 
mortali. Ci hanno negato i 
locali, prima il Massimo e 
poi l'Auditorium. Eppure 
non ci siamo tirati indie
tro per trovare degli spazi 
alternativi, anche a costo 
di interventi finanziari 
molto gravosi. Nonostante 
gli enormi danni economi
ci siamo decisi ad andare 
avanti. Manterremo l'im
pegno di portare a termi
ne il programma previsto 

.ma chiediamo la-collabo
ratone:'1 di f tutti • coloro, 

amministratori pubblici, 
forze politiche e soprat
tutto giovani, che a mi
gliaia hanno seguito e ci 
seguono, per impedire che 
vengano affossate iniziati
ve le quali servono tra 
l'altro a farci uscire dal
l'emarginazione e dall'iso
lamento. a rendere la città 
più vivibile e ricca in tutti 
i suoi spazi ». 

In concreto cosa chiede t 
l'ARCI? In primo muogo j 
— risponde Palmas — la . 
riapertura Immediata del J 

Massimo. Ocsorrre attuare ! 
in tempi s t r e t t i r m i le o 
perazioni tecniche che 
possono rendere agibile 
l'unico teatro cittadino. 
se non per le complesse 
esigenze della stagione li
rica almeno, come era sta
to fino a qualche mese 
addietro,, per quelle più 

semplici ed umili di un 
conserto jazz o di uno 
spettacolo di prosa. In se
condo luogo si deve utiliz
zare a tempo pieno, fino 
alla risoluzione del pro
blema del Massimo, l'uni
ca struttura rimasta fun
zionante, l'auditorium del 
Conservatorio. Infine le 
autorità competenti hanno 
il compito di promuovere 
un coordinamento delle 1-
n''z*at*ve. L'ente lirico, dal 
suo canto, non può conti
nuare a rimanere sordo. 
rifiutando quel coordina
mento tecnicamente pos
sibile. indispensabile per 
soddisfare tutte le esigen
ze del pùbblico del jazz 
come della lirica e della 
prosa. ' ' * ' -

. Ì Attilio Gatto 

Nostro servizio • 
POTENZA — Adesso la « cit
tà-regione » come 1 hanno 
chiamata i democristiani se
condo la strategia politica 
tutta di marca colombiana 
della crescita Indiscriminata 
del centro urbano ai danni 
dell'hinterland agricolo, e in 
ginocchio. Con il modello di 
sviluppo urbanistico aeha 
città e in crisi il ruolo che le 
si voleva dare. Una crisi da 
cui non si esce, rattoppando 
alla meglio i guasti dei ter
remoto. Il 'centro storico è 
diventato un autentico bun
ker, filo opinato, reticolati, 
sbarramenti e agenti di PS. 
Ogni giorno che passa le 
ruspe abbattono uno di que
gli alloggi del cosiddetto pia
no di risanamento sempre 
promesso agli abitanti di 
Porta Salza. Vico Santa Lu
cia, e mai attuato. In ogni 
angolo del quartiere S. Lucia, 
dove lavorano tra cumuli di 
macerie squadre di operai e 
mezzi meccanici, c'è una casa 
da abbattere o da puntellare. 
Qui da almeno un anno i 
tecnici del comitato casa 
quartiere, conducendo un'in
dagine a tappeto, •- avevano 
nwvicto ìnunedì&t4ì2nsn!s e 
pere di intervento alle strut
ture, pena • « ulteriore - deca
dimento delle opere murarle, 

Ci voleva il terremoto a-
desso per scoprire che a S. 
Lucia si viveva in tuguri, di 
20 o 30 ' metri - quadrati, in 
monolocali o • « sottani », co
me li chiamano i potentini. 
Quella -del centro storico re
sta la ferita più grave inferta 
dal sisma del 23 novembre 
alla città. Italia Nostra, il 
comitato di tecnici democra
tici di Potenza, vari organi
smi ed organizzazioni cultu
rali hanno rivolto un appello 
perchè si salvi il salvabile. I 
tecnici del comune ne stanno 
tenendo conto, abbandonando 
il progetto iniziale di abbat
timenti indiscriminati, ma 
nessuno - ha ancora le idee 
chiare su cosa fare. Qualcuno 
rispolvera il vecchio piano 
Beguinot degli anni Cinquan
ta, che prevedeva al posto 
delle case ad un piano di via 
Pretoria uria serie di colon
nati, come quelli di piazza 
Maggiore a Bologna, per il 
centro - commerciale. Questo 
piano nonostante fosse stato 
approvato dalla giunta de
mocristiana non fu mai at
tuato per le resistenze degli 
abitanti e l'opposizione della 
sinistra. 

Dal centro storico alla pe
riferia ì segni del terremoto 
sono nelle case ad un piano 
in via Pretoia, anche al rio
ne Risorgimento, ieri, secon
do gli ultimi rilievi della 
commissione tecnica, i senza
tetto hanno superato i 12 mi
la, una cifra impressionante, 
tenuto conto > che la città 
conta non più di 65 mila abi
tanti. Complessivamente gli 
edifici non agibili e da 
sgomberare raggiungono il 30 
per cento (questo dato è an
cora approssimativo). • ~ 

Il consiglio comunale, la 
giunta di centrosinistra ha 
votato (contro si sono e-
spressi gli esponenti del PCI) 
un primo piano per le fami
glie senzatetto. E* prevista la 
localizzazione di prefabbricati 
(quanti ne occorrano la giun
ta non la sa) nella zona Bu-
caletto-Caira, estremamente 
decentrata e periferica ri
spetto al resto della città. 
Non - solo: questa scelta è 
grave perchè s* è lasciato 
trascorrere un mese nella 
più completa inerzia per 
giungere ad una decisione 
sostanzialmente simile -~ a 
quella dei piani del Mastino. 
ma su di essa gravano forti 
sospetti. Si vuole forse valo
rizzare una zona in cui sono 
avvenuti recentemente atti di 
compravendita di terreni li
mitrofi all'area interessata, 
destinata ai prefabbricati? Si 
vuole forse punire qualche 
categoria e premiare gli inte
ressi dei singoli? Si dimenti
ca che una parte di quest'a
rea è di proprietà dell'immo
biliare Socim? Sono tutti in
terrogativi inquietanti di 
questa vicenda. La giunta ha 
anche deciso la localizzazione 
di container (anche in questo 
caso non si conosce il nume
ro • necessario» ma solo = le 
dimensioni) nei rioni Mancu-
si, Lucania, e via di Giura. 

Il PCI si è battuto per una 
scelta che, coerentemente al
le - fadfcazfeni venute dalla 
cittadinanza, - dai commer
cianti e dai tecnici progettisti 
della variante ai piano rego
latore prevedesse l'insedia
mento dei prefabbricati nelle 
ree di rione Mancusi, Ver-
deruolo. Santa Maria. Ospe
dale Nuovo, via di Giura, che 
sono interne alla città, ben 
raccordate ai servizi e alle 
sue funzioni. Costruire un 
grande ghetto a Bucalet-
to-C*ira, sostiene il comitato 
cittadino dei PCI, significa 
favorire un esodo di massa 
di migliaia di cittadini, sra
dicarli dai resto della città e 
dalle sue funzioni sociali. 
Significa creare il deserto in
torno al centro storico e alle 
sue attività commerciali. 

Inoltre, questa scelta com
porterà costi d'urbanizzazio
ne primaria e secondaria 
molto alti in quanto la di
stanza rsmie e quella psicolo
gica dall'area destinata ai 
prefabbricati dal centro ur
bano non pud far presumere 
una su» dipendenza dai ser
vizi di quest'ultimo. 

.a. gi. 

Le indagini 
sull'omicidio 

; di un agricoltore 
nel Palermitano 

• PALERMO — I carabinle-
' ri della compagnia di Mi- ' 

silmeri stanno Indagan-* 
do per identificare il re
sponsabile dell'omicidio 
dell'agricoltore Vincenzo 
Zito, di 31 anni, commes
so l'altro ieri mattina in 

i contrada « Pozzo » nelle '< 
campagne fra Campofell-
ce di Fitalia e Vicari, due 
paesi ad una clnnuantina 
di chilometri da Palermo. 

Vincenzo Zito era pre
giudicato per reati di po
co conto, considerato da 
tutti un grande lavorato
re. E' stato ucciso con un 
colpo di fucile da caccia 
che gli ha spappolato una 
mascella e gli ha causato 
profonde ferite al collo e 
al petto. E' stato trovato 
agonizzante seduto al po
sto di guida del suo trat
tore. m un sen'isre che 
porta sulla strada a scor
rimento veloce fra Agri
gento e Palermo. E' stato 
soccorso dal familiari e 
trasportato a Vicari, do-

• ve però è morto poco 
dopo. 

Ad Oliena 
bombe 

i 

contro due 
abitazioni 
CAGLIARI — Due bombe 
a mano uel tipo e SRCM • , 
in dotazione all'esercito 
italiano, sono state lan
ciate la notte scorsa con
tro le case di un pensio
nato e di un vigile urba
no di Oliena, un paese a 
12 chilometri da Nuoro. 

Solo uno dei due ordi
gni è esploso danneggian
do porte e finestre della 
casa del pensionato Giu
seppe Giobbe, di 57 anni. 
L'altra bomba è stata tro
vata inesplosa dai carabi
nieri davanti all'abitazio
ne del vigile urbano Go-
narlo Pio durante un so
pralluogo. L'ordigno, che 
era senza sicura, è stato 
rimosso e fatto esplode
re dai carabinieri artifi
cieri. 

' - • ' - / \ ; ì 

A Gela Z arresti 
per ricettazione 
dì reperti ^ ^ 
archeologici 
CALTANISETTA — I ca
rabinieri di Gela - hanno 
arrestato due persone tro-

' vate in possesso di prezio
si reperti archeologici. Si 
tratta dell'operaio Vincen
zo Salinitro, di 41 anni. • 
di un noto professionista 
gelese, il geometra Gaeta
no Alletto. 

Il Salinitro custodiva 
un notevole quantitativo 
di monete d'argento • di 
bronzo del periodo elleni
co e numerosi reperti ar
cheologici risalenti al 3. • 
4. secolo a.C„ Non t i trat
terebbe però di uno dal 
soliti tombaroli che nella 
zona archeologica di Ge
la svolgono una intensa 
attività clandestina. I l 
Salinitro infatti è stato 
accusato di ricettazione 
poiché il materiale rinve
nuto nella sua abitazione 
sarebbe di provenienza 
furtiva e costituirebbe »-
uà parte del bottino ra
strellato nel corso di una 
serie di furti compiuti al 
danni di collezionisti pri
vati. 

Anche il geometra Al
letto è stato arrestato «ot
to l'accusa di detenzione 
abusiva di materiale ar
cheologico e ricettazione. 
Nell'abitazione del profes
sionista i carabinieri han
no rinvenuto vasi di ter
racotta • monete di bran-
M de) periodo ellenico ri
salente anche queste al 4L 
secolo avanti Cristo. 

Freddo : 
e forti 
nevicate 
in Abruzzo 
L'AQUILA — L'anno al 
chiude con un'ondata di 
freddo e nevicata in 
Abruzzo, per la gioia de
gli sciatori che affollane) 
le stazioni turistiche in
vernali. Forti nevicato 
sull'altipiano delle Cinque-
miglla su quello Dello 
Rocche e sul Parco Nazio
nale. La statai* 17 è co
perta da uno spasso stra
to di neve congelata tra 
Rocca Pia e Roccaraso. 

Il traffico automobilisti
co si svolge solo con ca
tene a in alcuni punti R 
manto nevoso è spossa) 
più di un metro. Freddo 
intenso con punte mini
me di IO gradi sotto zero 
in alcune ione di atta 
montagna. 


